           PROGRAMMA STRAORDINARIO DI INTERVENTO DELLA


         REGIONE SARDEGNA RELATIVO AL TRIENNIO 1988-1990








                          I L  C I P E





VISTO l'art. 13  dello statuto speciale  della Sardegna,  emanato


con la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3;


VISTA la legge 11  giugno 1962, n.  588, sul piano  straordinario


per favorire la rinascita economica e sociale della Sardegna;


VISTO l'art. 3 della legge 24 giugno 1974, n. 268 che ha affidato


al CIPE, tra l'altro, il compito di stabilire i criteri  generali


per l'attuazione degli interventi previsti  dalla legge stessa  e


di approvare  i  programmi regionali  nell'ambito  dell'anzidetto


Piano di rinascita della Sardegna;


VISTA la legge regionale 1° agosto 1975, n. 33;


VISTO l'art. 1 della legge 27  febbraio 1989, n.  81 e l'art.  24


della legge 28  febbraio 1990 che  prorogano rispettivamente  per


l'anno finanziario 1988  e 1989  le disposizioni  della legge  n.


268/1974;


VISTO altresì  l'art. 10  del D.L.  11 febbraio  1991, n.  38  di


proroga delle suddette disposizioni per l'anno 1990;


VISTO l'art. 2  della legge 1°  marzo 1986, n.  64 relativo  alle


modalità di coordinamento tra  intervento ordinario e  intervento


straordinario nelle regioni meridionali;


VISTO il programma straordinario di  intervento per 812  miliardi


di lire relativo  al triennio 1988-1990  approvato dal  Consiglio


Regionale il 20 dicembre 1990 e trasmesso dalla presidenza  della


giunta della Regione autonoma della Sardegna alla Segreteria  del


CIPE in data 8 gennaio 1991;


TENUTE PRESENTI le considerazioni formulate dalla Regione;





                         D E L I B E R A





E' approvato  il  programma  straordinario  di  intervento  della


Regione Sardegna relativo all'utilizzo delle risorse  finanziarie


attribuite alla Regione medesima per il triennio 1988-1990.


Le Amministrazioni centrali dello Stato e  e le Aziende  autonome


dovranno attuare i  loro interventi nella  Regione tenendo  conto


delle  priorità  settoriali  e  degli  obiettivi  del   Programma


straordinario,  in  modo  da   assicurare  alla  spesa   pubblica


complessiva  una  maggiore  efficacia  nel  conseguimento   delle


finalità previste dal Programma di Rinascita economica e  sociale


della Sardegna.








Roma, addì 12 marzo 1991





                                         IL PRESIDENTE DELEGATO  


                                      (On. Paolo Cirino Pomicino)
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